                   STATUTO BONSAI CLUB ALESSANDRIA
                                                              Articolo 1°: Costituzione e Sede
E’ costituita con sede in Bosco Marengo, Corso Dante Alighieri 22, con durata illimitata un’associazione denominata “Bonsai Club Alessandria”. 

                                                      Articolo 2°:  Natura e scopi dell’Associazione
L’Associazione non si ispira a ideologie politiche, partitiche e religiose, si propone di favorire la conoscenza, lo sviluppo  e la diffusione dell’Arte Bonsai e Suiseki. Ai fini di cui sopra l’Associazione potrà altresì compiere tutte le operazioni che riterrà opportune senza finalità speculativa.

                                                                       Articolo 3°: Patrimonio
Il patrimonio dell’Associazione è costituito dalle quote annuali dei soci, dai contributi, liberalità, donazioni e da ogni altro incremento patrimoniale, da investire ed erogare per il conseguimento degli scopi associativi. 
L’Associazione non ha scopo di lucro e ai componenti non possono essere corrisposti compensi ed in ogni caso il fondo non può essere distribuito agli associati ne a terzi.
                                                                          Articolo 4° Associati
Il numero degli associati è illimitato. Potranno diventare tali le persone fisiche che ne facciano domanda al Consiglio Direttivo. Oltre ai soci ordinari il Consiglio ha la facoltà di nominare, quali soci onorari, persone che accrescano sotto qualsiasi forma, politica, culturale e artistica, ecc. il prestigio dell’Associazione.

                                                       Articolo 5°: Decadenza Associazione
La qualifica di Associato si perde per dimissioni, che dovranno essere inviate con lettera raccomandata al Consiglio Direttivo ed avranno effetto a partire dal primo giorno del mese successivo a quello in cui esse saranno pervenute al Consiglio Direttivo.

La qualifica di Associato si perde altresì per:  

_ morosità: trascorsi due mesi dall’invito a pagare la quota sociale                                                                                                                      scaduta, salvo ottenere coattivamente l’adempimento dell’obbligazione;
_ espulsione deliberata dall’Assemblea per gravi motivi.

                                                                   Articolo 6°: Esercizi Sociali
Gli esercizi sociali dell’Associazione vanno dal primo gennaio al trentun dicembre di ogni anno.

Il bilancio consuntivo, dovrà essere sottoposto all’approvazione dell’Assemblea entro il trentun marzo di ogni anno. Con il bilancio dovrà essere sottoposta ad approvazione anche la situazione patrimoniale.

                                                                    Articolo7°: Organi Sociali
Sono organi associativi: le Assemblee, il Consiglio Direttivo, il Presidente, il Tesoriere ed il Segretario

                                                                       Articolo 8°: Assemblea
L’assemblea rappresenta la totalità degli Associati e le deliberazioni da essa prese, a norma di legge e di quanto stabilito dal presente Statuto, sono vincolanti per tutti gli Associati anche se assenti o dissenzienti.
L’Assemblea Ordinaria, da convocarsi ogni anno entro il trentun marzo, prevede:

_ alla discussione ed approvazione dei bilanci e della situazione patrimoniale dell’Associazione;

_ alla nomina dei membri del Consiglio Direttivo alla loro scadenza o quando ciò si renda necessario;

_ alla discussione degli argomenti all’ordine del giorno per decisione del Consiglio Direttivo.
Le Assemblee Straordinarie potranno essere convocate dal Consiglio Direttivo e/o, per esso, dal Presidente, ogni qualvolta sia ritenuto necessario. 
L’Assemblea, sia Ordinaria che Straordinaria, viene convocata nel luogo indicato dal Consiglio Direttivo e/o dal Presidente, mediante avviso scritto, contenente l’Ordine del Giorno, almeno una settimana prima della convocazione.
L’Assemblea è presieduta dal Presidente ed in caso di sua assenza od impedimento dal Vice Presidente. Hanno diritto ad intervenire tutti gli associati in regola con il pagamento della quota sociale. Ogni associato può rappresentare in Assemblea solo Se Stesso.                                                      
Per qualsiasi delibera , comprese modifiche allo Statuto e fatto salvo il disposto Articolo 12° per il caso di scioglimento dell’Associazione, l’Assemblea in unica convocazione,  è validamente costituita se è presente la metà più uno degli associati e delibera con la maggioranza dei voti presenti. 
Ogni delibera dovrà essere riportata in un apposito registro. Il verbale dell’Assemblea verrà firmato dal Presidente e dal Segretario.

                                                                Articolo 9°: Consiglio Direttivo
L’Associazione viene amministrata da un Consiglio Direttivo eletto dall’Assemblea degli Associati, è composto da un minimo di cinque ad un massimo di sette membri; il Consiglio Direttivo provvede a sua volta a nominare il Presidente, il Vice Presidente, il Tesoriere ed il Segretario.
I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
Le carice dell’Associazione sono gratuite.
Se viene a mancare la maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo, l’Assemblea degli Associati dovrà provvedere ad integrare con nuove nomine il Consiglio stesso.                                            

Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione del Presidente o su richiesta di almeno due consiglieri.
Le riunioni saranno valide con la presenza di almeno la metà più uno dei Consiglieri; di esse sarà redatto verbale. Le delibere del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza assoluta di voti; le votazioni potranno essere palesi o segrete; a parità di voti, nelle votazioni palesi, prevale il voto del Presidente. La parità dei voti, nelle votazioni segrete, comporta il riesame della proposta o della domanda.

Il Consiglio Direttivo è investito di ampi poteri per la direzione e l’amministrazione dell’Associazione, gli spetta di curare l’esecuzione delle delibere dell’Associazione, di amministrare i suoi beni, di deliberare sull’ammissione di nuovi associati, di stabilire la quota annua associativa, di compiere infine tutti gli atti sia di ordinaria che di straordinaria amministrazione ritenuti necessari per il raggiungimento degli scopi sociali, tranne quelli destinati o riservati all’Assemblea; vigila inoltre sull’osservanza dello Statuto e adotta provvedimenti disciplinari a carico degli associati colpevoli di particolari mancanze.
                                                                       Articolo 10°: Presidente
Il Presidente rappresenta l’Associazione di fronte a terzi ed in giudizio, gli spetta la firma sociale; in sua assenza od impedimento tutte le sue prerogative ed i suoi poteri spettano al Vice Presidente.

                                                              Articolo 11°:Tesoriere e Segretario
Il Consiglio Direttivo potrà delegare l’amministrazione dei fondi dell’Associazione, per la stretta attuazione degli scopi sociali, al Tesoriere; in tal caso, il Consiglio Direttivo ed il Presidente, previa comunicazione incarica il Tesoriere a svolgere le pratiche finanziarie interessanti l’Associazione e ne avrà la rappresentanza di fronte a terzi.
Il Tesoriere dovrà tenere informato il Presidente ed il Consiglio Direttivo della situazione economico/finanziaria, avrà cura dei libri contabili e dovrà  stilare annualmente il bilancio consuntivo. In caso di sua assenza, impedimento e/o dimissioni, lo sostituisce temporaneamente il Presidente.

Il Segretario attua dal punto di vista burocratico/amministrativo le delibere delle Assemblee degli Associati, del Consiglio Direttivo e del Presidente. Sovrintende alla segreteria, all’archivio e all’amministrazione. Convoca per iscritto le riunioni dell’Assemblea degli Associati e del Consiglio Direttivo, tiene aggiornato l’elenco degli Associati, redige e firma i verbali delle riunioni.
                                                                    Articolo 12°:  Scioglimento 
Lo scioglimento dell’Associazione sarà deliberato dall’Assemblea Straordinaria con le maggioranze previste dal Codice Civile. Il Patrimonio dell’Associazione andrà devoluto ad altre Associazioni con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità.

